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Dacinemaaparcheggieappartamenti
Oltre5000firmepersalvareil«Roma»
In Comune la richiesta di cambio. Baggia: «Tentiamo con il vincolo culturale»

Dopo la frana a Limone

«Stop alla ciclovia»
Appello ambientalista:
«Una raffica di mail»

S
ono costati cari i fumi
del camino che hanno
invaso l’abitazione dei

vicini che avevano le
finestre a pochi metri dal
camino a servizio di una
stufa a legna. Una coppia
trentina, dopo aver
appurato di essere affetti da
allergie e problemi
respiratori, asma
bronchiale, con
l’impossibilità di aerare i
locali di casa, hanno sporto
querela. Nel processo di
primo grado i proprietari
del camino inquinante sono
stati condannati alla pena di
206 euro di ammenda e al
risarcimento dei danni ai
vicini liquidati in 10mila
euro. Ieri in appello il caso è
stato convertito in ricorso
per Cassazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tribunale

Il fumo della
stufa inquina
Vicini, 10mila
euro di danni

In chiusura

L’ingresso

del cinema

teatro

in corso 3

novembre
(Foto Eccel

/LaPresse)

L’ultimo episodio La frana del 4 gennaio a Limone

uola, il dialogo non è un ostacolo
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

R
iprende i temi insoluti della
precedente legislatura
(prolungamento del calendario
delle scuole dell’infanzia,
stabilizzazione del personale,

riforma delle carriere scolastiche, eccetera),
senza proferire parola sulle cause di uno
stallo che ha proprio nell’azione di governo
una delle principali ragioni di ritardi e
distanze fra le parti. I principi fondamentali
su cui il governatore insiste — flessibilità,
rigore, autonomia — sono declinati con
diligenza e nulla più, senza entrare nel
merito delle contraddizioni intrinseche.
L’intero paragrafo è un esercizio scolastico
che privilegia l’ovvio, evita toni e temi che
potrebbero accendere un vero e proficuo
dibattito (non solo con l’opposizione, ma
anche con la propria maggioranza). Alcune
questioni cruciali per un’amministrazione
lungimirante dell’intero sistema di

istruzione sono semplicemente eluse. Non
una parola, ad esempio, sulla necessità di
ripensare l’organizzazione del Dipartimento
istruzione e della Sovrintendenza (una
reintroduzione con poche luci e molte
ombre), sulla mancanza di cura della
funzione dell’Iprase, sulla dipendenza di
comodo dalle scelte politiche e di indirizzo
del Ministero dell’Istruzione e del Merito.

Però non va sottovalutata l’impronta
dell’intervento perché può aiutare a
immaginare il peso che avrà la scuola nel farsi
della legislatura. Permane la diffidenza verso
un universo che viene letto impropriamente
come antagonista, dove il confronto aperto è
visto come un ostacolo e non come un
contributo e la diversità (di opinione, di
valutazioni, di progetti) è sopportata. Sulle
questioni più controverse la tendenza è quella
di minimizzare, usando abilmente gli
strumenti a disposizione: ad esempio,
negando i fondi necessari per sostenere
iniziative volute dalle scuole e dagli studenti,

q uando queste avessero un qualche sapore di
mancata ortodossia rispetto alle convinzioni
ideologiche della maggioranza.

Pare attestarsi su questa linea anche la
nuova assessora all’istruzione Francesca
Gerosa. Colpisce nell’intervista al Corriere del
Trentino la perentorietà delle sue intenzioni:
pacificare la scuola. Pur riconoscendo che
affronta un incarico nuovo e che è naturale un
tirocinio iniziale per costruire un’esperienza
utile, pur riconoscendo che è ancora
prematuro pretendere, anche da semplici
cittadini, l’illustrazione di un progetto per la

scuola, una tale affermazione è priva di
senso. La scuola non è un terreno di
battaglia dove si misurano forze nemiche, le
divergenze il più delle volte sono un humus
su cui crescono idee, sensibilità,
conoscenze, scoperte. Il conflitto che
l’assessora sembra considerare una iattura è
invece (come si può desumere sia da una
nutrita letteratura sia della viva esperienza)
un passaggio che apre a conquiste e
riconoscimento di posizioni non univoche,
ingredienti che concorrono a fare della
conoscenza una conquista non banale, un
patrimonio da condividere, una palestra per
tentare di conservare l’indispensabilità del
pensiero critico.

C’è da sperare che questo esordio sia una
cosa isolata, dovuta all’inesperienza, e che
l’assessora si ponga in una disposizione di
ascolto non notarile delle voci della scuola.
Per ora siamo fermi alla sua affermazione
virgolettata: «Voglio pacificare la scuola, ma
senza i corsi all’affettività». Forse si potrebbe
parafrasare in «Voglio pacificare la scuola, a
modo mio».

Alberto Tomasi
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La vicenda

 Il cinema

Roma,

con 80mila

presenze,

è il secondo

monosala

d’Italia

 La proprietà

ha però

intenzione

di vendere, e

negli uffici

comunali c’è

già la richiesta

per una

trasformazione

 I gestori

vorrebbero

comprare,

e intanto

hanno lanciato

una petizione

online che ha

già toccato

5000 adesioni

 Si pensa

anche a

imporre

un vincolo

culturale,

comeprevisto

dalla direttiva

nazionale

TRENTO Q u a s i s e i m i l a f i r m e
raccolte per salvare il «cinema
Ro m a » , c h e r i s c h i a d i f a r e
spazio ad appartamenti e par-
cheggi . La società «Cinewor-
ld» e il Comune di Trento so-
no alla ricerca di soluzioni per
non perdere il «secondo cine-
ma m on o s al a d ’I ta l ia », c h e
nel 2023 ha registrato 80 mila
presenze.

Da un lato l’ipotesi di acqui-
sizione dell’imm o bile in cor-
s o 3 N o vem b re , d a l l ’al t ro il
possibile v incolo di «interes-
s e s to r i c o e cu l t u r a l e » , p er
scongiurare la nascita di nuo-
vi alloggi residenziali al posto
dell’attuale sala cinematogra-
fica. Infatti, è concreta la pos-
si b il it à c he l o s tor ic o te at ro
poss a chi udere i batten t i, v i -
sto c he la p rop rie tà è i nten -
zi ona ta a ce der e la st rut tu ra
— pon endo fi ne al contratto
di affitto con «Cineworld» —
e ch e i nuo vi ac qui ren ti i m-
ma gin ano u n fu tur o di ver so
pe r l’i mmo bil e. I ci tt adi ni si
stanno opponendo fi rmando
la p eti zi one l an cia ta su l si to
« c h a n g e . o r g » d a l f i g l i o d i
Massimo Lazzeri, titolare del-
la s oc ie t à « Ci ne worl d » c he ,
oltre al «Roma», gestisce an-
c he l e s a le d e l « M od e na » e
del «Vittoria» a Trento. «Per il
momento siamo a 5.750 firme
— afferma Lazzeri — è un ot-
timo numero, ma stiamo con-

t in u a n do a ma c i na r e e no n
vogliamo fermarci qui. Anche
il Comune, con la sua mozio-
ne , h a d imo str ato la vol ont à
di preservare il cinema Roma.
Stiamo mantenendo un dialo-
go serrato ed importante con
la propr i età: Cin ewor l d è di-
sposta ad acquisire l’immobi-
l e co n l ’a i u t o d i C o m u n e e
Provincia, ma anche da parte
loro serve la giusta convinzio-
ne — continua — Dobbiamo
trovare la formula e le modali-
tà per evitare questo scempio:
non possiamo permettere che
un cinema tanto amato venga
tr as for ma to i n ap pa rt am en -
ti».

Il rischio comunque è gran-
de, come evid enziato da ll’as-
sesso re comu n ale all’Urban i-
st ica M oni ca Ba ggi a: « I pro -
prieta ri sono privati e hanno
deciso di interrompere il rap-
po rt o d ’aff it to c on i g es to ri .
Nei nostri uffici è già arrivata
la richiesta di costruire allog-
gi residenziali e parcheggi —
spiega — ora la domanda è in
corso di istruttoria e noi stia-
mo valutando». Secondo Bag-
gia, la strada più percorribile
pe r pr es erva re i l ci ne ma s a-
rebbe quella di «dichiarare il
vincolo di interesse storico e
culturale», che spetta alle sale
cin ema togra fich e ch e vanta -

no sp eci fic he car atte ris tic he
culturali, artistiche e architet-
to n i ch e: « Qu e st a d ir et ti va è
p re se n te d a l 2 01 4 — s p ie g a
l’assessora — Il ministero del-
l a C u l tu r a i n d i v id u a l e sa l e
stori che nate pri ma del 198 0
e , n e l c as o si a n o p r e se n t i i
giusti criteri, può dichiarare il
vincolo di interesse storico e
cultu rale: penso sia la strad a
giusta anche per il Roma. Noi,
come Comune, faremo il pos-
sibile per preservarlo, ma ora
il tema s t a pe r es sere appro-
fon di to da ll a So pr in ten de n-
za».

L’eventuale chiusura sareb-
be una grande delusione per i
g es to r i, co n si d er a nd o i n u-
mer i «eccezi o nali » regist rati
alla fine del 2023, a certificare
il grande impatto del cinema
nella vita dei trentini: «Dopo
il Covid stiamo vivendo nuovi
fasti — racconta Lazzeri — Lo
scorso anno la sala in corso 3
Novembre ha registrato più di
80 mila presenze, diventando
il secondo cine ma mo nosal a
d’Italia, alle spalle solo del fa-
moso “Troisi”. Data la recente
perdita del cinema “Astra” —
chiude il titolare — si potreb-
be anche pensare in futuro di
tr as form ar e il “ Rom a” i n un
mu l ti sa la , pe r a um en ta re l a
proposta ai cittadini».

Matteo Sannicolò
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TRENTO Dopo la frana di giove-
dì sco r so a Limo ne, as soci a-
zioni e comitati ambientalisti
r a g g r u p p a t i n e l C o o r d i n a -
me nto in ter reg ion al e T utel a
del Garda, tornano all’attacco
del governatore Maurizio Fu-
gatti perché sia cancellata dal-
le m ap pe l a pro ge tt a zi on e e
costruzione della Ciclovia del
Garda nel tratto trentino del-
l ’A l to La g o . « Pe r m ot i v i i n -
nan zit utto di si cure zza ch ie-
d ia m o l’ im m ed i a ta s os p en -
sione e definitiva archiviazio-

n e d e l l a c o s t r u z i o n e d e l l e
Unità funzionali 3.1, 3 e 2, (la
prima in galleria e le altre due
a sba lzo) , e c he venga s celt a
de fi ni ti vame nte l’al ter na ti va
via acqua, più sostenibile e si-
cura ». Il coordin amento alza
poi il tiro, chiedendo rinforzi
alla cittadinanza per sommer-
gere di email la Provincia.

L a co s t r u z i o n e d i q u e s t a
grande opera, che andrà a cir-
cumnavigare il Garda per 144
c hi l o m e t ri e c h e g li e s p er t i
stimano verrà a costare un mi-

to al depuratore, all’interno di
una galleri a natu rale». Ma la
provincia di Trento tira dritto
s e n z a r i p e n s a m e n t i c o n i l
progetto, già d eliberato dalla
giunta con una p rev isione di
spesa di quasi 77 milioni per
5, 5 chi lo met ri d i cic lovi a da
Riva a Limone.

Fedele a Fugatti è la sindaca
d i Ri v a , Cr i s t i n a S a n t i , ch e
sp ieg a così l’ok al pr ose guo :
«Un’oper a fortemente ri chie-
sta dal le attività commerciali
e dai cittadini, va fatta seppur
con c ri teri di m as sim a si cu -
rez za . Anc he pe rch é non f a-
cendola non si risolve comun-
que il problema del pericolo:
lì c ’è una strada dove passano
l e a u t o , c ’è s t a t o a n c h e u n
morto un tempo, ci sono per-
sone che la percorrono anche
a p i ed i , q u el l a zo n a r i ma n e
pericolosa indipendentemen-
te».

Annamaria Schiano
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liardo, (il triplo di quanto pre-
ve n t i v a t o ) re s t a d u n q u e a l
centro del la contestazion e. Il
4 g e n n a i o 3 0 m e t r i c u b i d i
ro cc e s o n o p re c ip i ta t i s u ll a
st ra da Ga rde sa na a L im on e;
solo 20 giorni prima, il 16 di-
c e m b r e , u n a l t r o e n o r m e
fronte era crollato a Tremosi-
ne, sulla G ardesana occiden-
ta le , d an ne gg ia nd o a n ch e i l

depuratore e il collettore.
«Il rischio zero non esis te,

nonostante tutte le misure di
d if e sa , re t i e b a r r ie r e p a r a-
massi, anche le gallerie artifi-
ciali non rendono sicura la ci-
cl ab il e pe rch é so no “a tte a d
at t ut ir e g l i i m pa tt i d i m as si
tra 1,2 e quattro metri cubi” —
precisa il coordinamento — E
lo dimostra il danneggiamen-

N
on avrebbe risposto
alle chiamate al
telefono, né avrebbe

aperto la porta di casa dopo
le sollecitazioni al
campanello. Così, ieri, per
un uomo residente in via
Matteotti
sono scattati
i soccorsi. I
vigili del
fuoco di
Trento, con il
braccio
dell’autoscala
sguainato,
sono entrati direttamente
dal balcone
dell’appartamento, al sesto
piano del condominio.
All’interno i pompieri
avrebbero trovato l’uomo
nel pieno di un malore,
quindi l’ambulanza del 118
ha provveduto a trasportare
l’uomo in ospedale. Sul
posto, a coadiuvare
nell’intervento, era
presente anche la polizia di
Stato. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento

Malore in casa,
i vigili del fuoco
entrano
dal balcone

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20231219
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10&codedizione=1&datapubb=20231219

